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III DOMENICA DI QUARESIMA
Padrone, lascialo ancora quest'anno...
Il tempo della misericordia
e della conversione.
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Sei pieno di misericordia e perdono, Signore.

T. 
Non ci guardi mai con aria di rimprovero o di castigo: 


sei amico che sostiene e corregge.

S. 
Ci doni fiducia e sempre rinnovi la tua amicizia per noi.

T. 
La tua bontà e la tua pazienza 


ci spingano a portare frutti di vita e di amore.

 

 VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 

Spirito potente, manda la rugiada della tua soavità, 

concedi alla mia anima e al mio spirito che domina i sensi, 

di godere la pienezza delle grazie 

della tua grande misericordia. 

Ara il campo intelligente del mio cuore di carne, indurito, 

perché possa accogliere e far fruttificare il tuo seme spirituale.

Confessiamo che solo per la tua somma sapienza 

tutti i doni fioriscono e crescono in noi.
 

 

Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Signore, infrangi la durezza della nostra mente e dei nostri cuori, 
perché sappiamo cogliere i tuoi insegnamenti, 
e portare frutti di vera e continua conversione.

Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,
perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.
Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 12-13)

 

Non pace, ma divisione

 

49Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! 50Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!

51Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. 52D'ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; 53si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera".

 

I segni dei tempi

 

54Diceva ancora alle folle: "Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: "Arriva la pioggia", e così accade. 55E quando soffia lo scirocco, dite: "Farà caldo", e così accade. 56Ipocriti! Sapete valutare l'aspetto della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? 57E perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto? 58Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all'esattore dei debiti e costui ti getti in prigione. 59Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo".

 

Necessità della conversione 

 

1In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. 2Prendendo la parola, Gesù disse loro: "Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? 3No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 4O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? 5No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo".

 

[image: image2.png]


Parabola del fico sterile 

 

6Diceva anche questa parabola: "Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 7Allora disse al vignaiolo: «Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?». 8Ma quello gli rispose: «Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. 9Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglierai»".

 

Note 
12,50 battesimo: allusione alla morte violenta di Gesù.


12, 53 cfr. Mi 7, 6.

13,1-5 Da due fatti di cronaca dell’epoca Gesù trae l’indicazione non di una punizione divina, come volevano i suoi interlocutori, ma di un appello urgente alla conversione.


13,4 Per Sìloe cfr. Gv 9,7 e nota relativa.

 

  

Dio si aspetta da noi e dalla nostra vita dei frutti vivi e buo​ni. 

Non bastano le intenzioni e i propositi, occorrono fatti reali e sinceri.

Tuttavia egli è paziente e non lascia nulla di intentato. 

Usa un concime speciale fatto di speranza e di coraggio, 
per permetterci di migliorare e di cambiare le cose sbagliate della nostra vita. 
 MEDITATIO
Le vittime alle Torri Gemelle, alle stazioni di Madrid e Londra, lo tsunami asiatico, il ciclone X, l'ennesimo incidente del sabato notte, Auschwitz e Hiroshima... E tutte le vittime di attentati, massacri, incidenti, catastrofi, violenza, schiavitù, tumori, epidemie, aids... Di chi è la colpa di questi mali? C'entra Dio? Che ne pensa Lui? Come interpreta Gesù fatti del genere? Sono alcune delle molte domande che si fanno davanti a mali come questi. Anche Gesù è attento e informato sui fatti del giorno: ci riflette, li giudica con criteri propri, non secondo la mentalità corrente, ne fa un'analisi critica, li commenta in modo -diremmo noi oggi- 'politicamente scorretto', scomodo, controcorrente. Lo volevano coinvolgere in una critica pubblica a Pilato per un atto certamente sanguinario e sacrilego. La lezione che Gesù trae da quel fatto, come pure dalla morte di 18 persone per la caduta della torre di Siloe, va ben oltre l'interpretazione comune della maggioranza, per leggervi l'invito di Dio ad un cambio di vita, al fine di non perire tutti allo stesso modo. La tentazione era duplice: nel caso di Pilato, credere che bastasse ribellarsi e soppiantare il procuratore romano; nel caso delle vittime della torre, pensare subito ad un castigo per opera di agenti esterni o per un peccato. È la reazione più frequente e più comoda: puntare il dito sugli altri, cercare un colpevole esterno, pensare che il male sia nelle cose, credere che il male sia solo fuori di noi, vincolare sempre malattie o disgrazie a colpe commesse o a un castigo divino. Sono atteggiamenti tipici della mentalità pagana, riscontrata spesso dai missionari presso ambienti non cristiani, ma anche tra cristiani non ancora del tutto convertiti.

Gesù ci libera da quella mentalità, che: da un lato, ci impedisce di arrivare alle cause vere dei mali che ci capitano inducendoci al fatalismo e alla passività; e dall'altro lato, ci induce all'idea falsa di un Dio castigatore e interventista. Gesù va alla radice dei problemi e dei possibili cambiamenti: invita a convertirsi, a cambiare il cuore perché le cose migliorino. Le cose andranno meglio se le persone cambiano dal di dentro; solo dal cambio del cuore verrà un miglioramento delle strutture umane, religiose, socio-politiche. Questa è la notizia buona e nuova, il Vangelo che cambia la mentalità, il cuore, la vita. Quel commento di Gesù sui fatti di cronaca non è un'evasione, ma una lettura più profonda. Il Vangelo non passa ai margini della storia, non si limita a sfiorarla, ma entra dentro i fatti, arriva alla coscienza delle persone: è lì che Dio costruisce il suo Regno di amore e di libertà. "Il Regno di Dio non è qualcosa di parallelo alla storia, ma la interpella e la interpreta" (Gustavo Gutiérrez). Davanti a fatti dolorosi e atroci, viene da domandarsi: dov'era Dio con la sua onnipotenza? Ma si rischia di dimenticare gli ampi spazi di libertà e di responsabilità umane che Dio affida all'uomo: Dov'era Dio? No. Dov'era l'uomo, quel giorno? Se l'uomo non cambia, se non imbocca altre strade, se non si converte in costruttore di alleanza e di libertà, questa terra andrà in rovina perché fondata sulla sabbia della violenza e dell'ingiustizia. Se non vi convertirete, perirete tutti". Per questo Dio ci usa misericordia e pazienza: ci fa dono del tempo come realtà nella quale si attua la salvezza. Anzi ci aggiunge un tempo supplementare, "ancora quest'anno", per portare frutti; altrimenti alla fine si rischia di essere tagliati fuori. Il Signore ha la pazienza, ma "i poveri non possono aspettare", dice la campagna missionaria per gli obiettivi del Millennio; non bisogna farli aspettare oltre. La quaresima ci ricorda ancora questa solidarietà con chi più soffre. L'esperienza del popolo d'Israele serva da esempio e ammonimento per noi: nonostante tutti siano stati testimoni e partecipi di innumerevoli opere di Dio a loro favore, molti non corrisposero alle attese di Dio e si persero.

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Tagliare o lasciare il fico che non produce frutti? Portare pazienza o porre delle scadenze?  Questa questione si pone innumerevoli volte, di fronte alle nostre e altrui sterilità. In questo dilemma non ci sono indicazioni certe, che possano eliminare dubbi ed evitare sbagli sui tempi e i metodi della risposta. C’è solo la “rischiosa” responsabilità di una decisione che non ceda, da una parte, all’istinto frettoloso della voglia di fare precipitosamente pulizia, e dall’altra, all’indulgenza di una interminabile dilazione che lascia nella paralizzante staticità del perenne rimando.

 

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
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Grazie, Signore, 

Tu, non ti fermi di fronte 

alle nostre secchezze e infecondità. 

Tu circondi con il Tuo amore, 

con la Tua cura, 

con la zappa e il concime, 

il Tuo sorriso e la Tua speranza 

l’alberello della nostra vita. 

Tu sai attendere 

le nostre stagioni migliori 

come solo l’amore sa attendere e sperare.

Quante volte il "fico" della mia vita 

sarebbe stato da tagliare 

se Tu non mi avessi dato un altro tempo

per smuovere il mio cuore 

e rivitalizzare le radici. 

O Dio della mia vita, Dio del mondo:

insegnami a tenere insieme 

urgenza e pazienza con me stesso

e con le persone con cui 

cammino ogni giorno.

Amen.
  CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Dio nella sua bontà perdoni i nostri peccati e ci sostenga nell'ora del peri​colo. Chiediamo a Lui che liberi la nostra vita dal male della sterilità:
Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Penso concretamente agli impegni che ogni lunedì mi prendo nella Lectio: me li ricordo, li metto in pratica? La Parola di Dio porta frutti nella mia vita?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Orazione prima della Benedizione
Signore, tu sei paziente con noi, ma la tua pazienza è anche esi​genza di amore: tu vuoi che la nostra vita sia una risposta genero​sa ai tuoi benefici. Aiutaci a dare frutti di vera santità, perché non siamo anche noi come il fico sterile, destinato presto o tardi ad es​sere tagliato e bruciato. Fa' che dopo questo tempo di penitenza, possiamo gustare in cielo la felicità e la gloria della risurrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
 

QUARESIMA IN COMUNITA': LUNGO LA STRADA CON GESU’
TESTIMONI DI CONVERSIONE

sosta cruciale lungo la strada. Eccoci a un bivio: da una parte la chiamata a portare frutto nel campo di Dio, dall’altra la passività, l’inerzia di chi ha paura di cambiare. Gesù ci svela il volto di un Dio che pazienta, che insiste perché il fico produca frutti. Dio ci conosce, si prende cura di noi, crea le condizioni favorevoli (il concime) perché ci realizziamo in pienezza, ma alla fine non può fare altro che rispettare le nostre scelte, anche se catastrofiche e schiavizzanti. La conversione, cambiare atteggiamento, dare una svolta decisa alla nostra vita è il frutto che ci è chiesto. Attenzione, perché siamo di fronte a un bivio e dobbiamo decidere da quale parte andare: sapremo riconoscere nella CONVERSIONE la direzione giusta?
BENEDETTO SEI TU GESU’, 
CHE CI RICORDI DI VERIFICARE LA STRADA CHE STIAMO COMPIENDO: 

E’ BUONA O CATTIVA? 
NOI TI RINGRAZIAMO PER OGNI GIORNO DI VITA CHE CI DONI:

FA' CHE SAPPIAMO RENDERLO RICCO Dl FRUTTI BUONI.

FORTIFICA IL PROPOSITO DI TUTTI NOI DI CONVERTIRCI A TE, 
ALLA TUA PAROLA Dl VITA, A CHI E’ NOSTRO PROSSIMO. 

 

 Note di riflessione...
Mayday
Francesco De Gregori
Per salvarti la vita devi uscire da qua 

devi lasciare la vecchia strada 

e fare un passo più in là 

la direzione nuova la devi scegliere tu 

per salvarti la vita devi rischiare di più 

Per salvarti la vita non avere paura, 

localizza un'uscita, fai le cose con cura 

lascia correre l'acqua, lascia spegnere il fuoco, 

è questione di niente, è questione di poco. 

Devi comprarti un vestito nuovo e decidere come ti sta 

e non aver paura di dimenticare 

vattene adesso, non ti voltare 

non c'è nessuno da salutare… 

Devi cambiare indirizzo e telefono, 

devi cambiare città 

e non aver paura di non farti più trovare 

vattene, vattene adesso 

ed io farò lo stesso non ti voltare 

non c'è nessuno da ringraziare. 

Per salvarti la vita non ci stare a pensare 

chiuditi bene la porta alle spalle e butta la chiave 

guarda dritto negli occhi l'amore che stai per lasciare 

e abbandona la scena, abbandona la nave.
LA SVOLTA














